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BANKOFAMERICA

Frode
Ilgigantedelcreditostatuniten-

se Bank of America ha ammesso una
frode nel mercato dei derivati obbli-
gazionari e pagherà 137,3 milioni di
dollari indanni. Lohariferito lostesso
governo americano.

VEICOLI COMMERCIALI

In crescita
Levenditediveicolicommercia-

li anovembresonostate 16.086, in lie-
ve crescita (+2%) rispetto allo stesso
mese del 2009. Nei primi 11 mesi le
consegne sono state 169.357, pari a
unacrescitadel 7,7%sull'annoscorso.

INDESIT

C’è l’intesa
Èdefinitivo l’accordopergli sta-

bilimenti Indesit di Bergamo e Trevi-
so destinati alla chiusura. Salvaguar-
dato il lavorodei510addettie investi-
menti complessivi per 120 milioni di
euro in tre anni.

TIRRENIA

Sì allo sciopero
Confermatoloscioperodei lavo-

ratoridellaTirrenia inprogrammail 15
dicembre. L'incontro tra il commissa-
rio straordinario della compagnia ei
sindacati non ha dato esiti positivi.

TRENITALIA

Shopping
Trenitalia ha vinto la gara per

l'acquistodella societàdi trasportiAr-
riva Deutschland dalle ferrovie tede-
sche Deutsche Bahn. Il costo dovreb-
be attestarsi sui 170milioni.

TRASPORTI

No allo stop
Trasporto pubblico regolare, il

16e17dicembre.IlministrodelleInfra-
strutture,Matteoli,haemessoun'ordi-
nanzaconcui«hadifferitoadaltrada-
ta loscioperodelpersonaleaddetto».

FTSEMIB

20112,44
+0,91%

Affari

L’Italia non è in linea con gli obiet-
tivi di finanza pubblica concordati
con Bruxelles. L’indebitamento
nel 2011 raggiungerà il 4,3% sul
Pil, anziché il 3,9%. per questo sa-
rà necessaria una manovra da 6-7
milairdi. È uno degli elementi che
emergono nel nuovo Rapporto sul-
la finanza pubblica appena pubbli-
cato dal Nens (vedi www.nens.it).
Ma non è tanto sul deficit che si ad-
densano le preoccupazioni dell’as-
sociazione guidata da vincenzo Vi-
sco, quanto sull’andamento del de-
bito (anch’esso stimato a un livello
superiore rispetto al governo) e
sulla tenuta complessiva del Paese
in un momento delicatissimo della
crisi. «il quadro è molto preoccu-
pante - dichiara Visco - La finanza
pubblica per i mercati è il barome-

tro per capire con chi se la devono
prendere. Finora siamo rimasti na-
scosti, ma oggi quella tattica non
funziona più». Oggi i bilanci vengo-
no radiografati, e le debolezze stori-
che del paese rischiano di tornare a
galla proprio nel momento peggio-
re.

Nel 2010 il gettito tributario è ca-
lato di 6 miliardi, «ma poteva essere
molto di più, se non ci fosse stato il
blocco delle compensazioni», spie-
ga ancora l’ex ministro. Lo sfonda-
mento della spesa primaria è di 15
miliardi, compensata dalla diminu-
zione per 6 miliardi di quella in con-
to capitale. «In queste condizioni,
anche se i saldi appaiono sotto con-
trollo - aggiunge Stefano Fassina, re-
sponsabile economico del Pd - pre-
occupa la composizione delle mano-
vre. Si è lasciata correre la spesa cor-
rente, tagliando quella per investi-
menti. L’alternativa sarebbe stata
possibile».

Questo stato di cose deprime an-
cora di più l’economia, soffocando
la crescita. E dunque rendendo qua-
si impossibile il risanamento. Per-
ché la vera incognita nel 2011 è se le
misure messe in campo funzione-
ranno davvero. «nella manovra del

2011 c’è un taglio della spesa pub-
blica che non si è mai verificato nel
dopoguerra - continua Visco - È
possibile che ci siano marce indie-
tro, soprattutto sui trasporti. In
ogni caso misure così avranno ef-
fetti sulla crescita». Il Nens valuta
che il Pil del 2011 è sovrastimato
dal governo, che indica il 2%, men-
tre l’associazione si ferma all’1%:
perciò prevede una manovra.

DEMENZIALE

Durissimo il giudizio di Visco sulle
ultime decisioni europee, in parti-
colare della Germania. «In Europa
la pretesa di fare una restrizione
generalizzata con una disoccupa-
zione a due cifre è da matti - dichia-
ra l’esponente Democratico - I Pae-
si stanno tagliando il welfare in
modo massiccio. La Germania
chiede di rientrare, e non si com-

prende perché. A parte il caso ita-
liano, gli Stati sono indebitati per
via della crisi e delle banche, non
per via degli sprechi. L’Irlanda e la
Spagna avevano il bilancio in ordi-
ne prima della crisi. Perché chiede-
re un risanamento così duro? È
un’ortodossia demenziale e autole-
sionista per la Germania. Quando
tutta l’Europa si sarà impoverita, i
tedeschi a chi venderanno le loro
Mercedes e le loro Volkswa-
gen?».❖

ALL SHARE
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NOMINE E PROROGHE

p Rapporto Nensnel 2011 servirà un’altra correzione di 7miliardi

p Fassina : la spesa corrente aumenta,mentre calano gli investimenti

P

Laprorogaal15febbraiopresi-
denza dell'Autorità per l'ener-
giadiAlessandroOrtis«cicon-
sente di avere più tempo per
scegliere il quinto componen-
te. Così il ministro Romani.

Visco: la Finanziaria
deprime l’economia
e l’Europa chiede
un rigore demenziale

ROMA

Dopo la comunicazione da par-
te della nuova Alitali del proposito
di mandare in cassa integrazione
straordinaria 700 lavoratori di terra
e “cederne” altri 250 con le attività
di handling nelle basi periferiche, ie-
ri è stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale il decreto ministeriale ema-
nato lo scorso 25 novembre che ha

disposto l'emissione di titoli di Stato
da assegnare ai risparmiatori ade-
renti allo scambio con le azioni Alita-
lia. I titoli emessi avranno un am-
montare compless ivo di
312.910.000 euro.

«Continuare a dire che in Alitalia
va tutto bene serve a poco quando
poi sono i numeri che smentiscono

le chiacchiere», ha dichiarato Mat-
teo Mauri, responsabile trasporti e
infrastrutture del partito democrati-
co. «Inquieta il silenzio assordante
del governo che ha fortemente volu-
to questa privatizzazione, scarican-
do sui cittadini miliardi di debiti e
producendo migliaia di licenzia-
menti e cassa integrazione. Una pri-
vatizzazione che, per di più, ha la-
sciato carta straccia nelle mani dei
piccoli azionisti, oggi risarciti tardi e
male con i titoli di Stato. L’esecutivo
- ha concluso l'esponente del pd - de-
ve rispondere davanti agli italiani di
questo ennesimo disastro».❖

PARLANDO

DI...

Critiche
aObama

Dopo l’accordo fra Casa Bianca e repubblicani sul prolungamento dei tagli fiscali
dell'eraBush,si èscatenataunatempestadicritichedapartedeidemocratici. «I tagli fiscali
per la classemedia sono tenuti in ostaggio in senato dai repubblicani», ha detto il leader
dellamaggioranza democratica alla camera, StenyHoyer.

I conti non sono in linea con gli
impegni presi a Bruxelles: nel
2011 il deficit sarà al 4,3 invece
che al 3,9% del Pil. Questi i nu-
meri del rapporto Nens, che
lancia l’allarme anche sull’an-
damento del debito.

B. DI G.

Cig in Alitalia, il Pd: «Numeri
smentiscono le chiacchiere»
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